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THE INTERNATION , ASSOCIATION OF LIONS CLUBS
Distretto 108 Tb - ITALY

LIONS CLUB BONDENO :!;«£,;( [tJ»

............. f>

' ° z de! LIONSL espenen a da

BONDENO giunta af fermfne /asciandomf una
piacevofe ricompensa: mi scopro un socio un po'
diverso, più attento e più consapevofe°
Di questa ricompensa non ho gran merito pemhé
nel pemorso, fTmpegno è sempr stato condiviso e
supportato collaboratori vec
amici.

Vittorio, il nuovo Presidente e Giovanna, la preziosa
e indispensabile moglie, nel loro impegno saranno affiancati da questi veti
amici.

Troveranno collaborazione, solidarietà, comprensione e
Competenza come ho trovato io.
L'esperienza merita e l'impegno si scorda.
Grazie a tutti. Un GRAZIE speciale alle nostre Signore che con fa loro
presenza e i loro consigli Sanno sempre rendere più raffina e le nostre serate.
Auguri a Vittorio e Giovanna e a tutti, auguri di una lieta estafe.

Arrivedemi da tfalo e Franca

Il Presidente, il Consiglio Direttivo ed i Soci tutti del Lions Club
Bondeno rinnovano le loro più sentite congratulazioni a Don
Marcello Vincenzi per la recente nomina a Monsignore.
Don Marcelio, da oltre venti anni a Bondeno, è prezioso punto di
riferimento per tante persone che a lui si rivolgono peri problemi
più disparati. Ha dedicato e dedica se stesso all'educazione dei
giovani ed alla promozione morale, religiosa e civile della comunità.
Grazie Don Ivlarcello.

Lions Club Bondeno



NUOVE METODICHE °°°PER L SORRISO

Venerdi 7.04.06 n L Profo Santo

Catapano della Clinica
Odontoiatrica delJ'Universkà di

Ferrara, ha trattato aB Club ii
tema: NUOVE METODRCHE

...PER IL SORRISO.

al Profo Catapano, ringraziato
per Finvito ai Club, ha
affermato di voJersi soffermare

suJJ'asp o fondamentaJe del

volto umano qual'è quelno denna
bocca e del sorriso. Nel corso

della storia, ha continuato ii

Prof. Catapano, si è cercato di
codificare dei

parametri che facessero sì che

si potesse distinguere il bello
dal brutto, ma cercare di codificare un aspetto così individuale come l'estetica è
ardua impresa tant'è che in era classica si era cercato di correlare il bello a delle

proporzioni matematiche, fatto che lascia il tempo che trova perchè ci troviamo di
fronte ad una valutazione estremamente sogg iva legata non solo alla percezione
visiva, ma anche alla elaborazione che ognuno tende a fare in base alla propria
esperienza e cultura, in definitiva sono tantissimi i favori che possono far
distinguere il bello dal brutto quali fattori razziali, estetici, storici etc. Altro aspetto è
quello della morfopsicologia un'evoluzione della fisiognomica: disciplina che cerca
di dedurre dai caratteri somatici le inclinazioni e le qualità di una persona. Già da
bambini, infatti, noi vediamo nei "fume i" che le persone cattive e malvagie sono
sempre associate ai brutto e mai si vede una bella faccia associata alla cattiveria°

Anche ii sorriso gioca un ruolo importante ed anche i denti, a seconda di come
sono posti, esprimono delle caratteristiche diverse. L'immagine di uno stesso
sogge con..due dentature diverse cambia l'aspetto del soggetto. Nel volto il
sorriso è un po' come la carta d'identità. Siamo sempre un po' disturbati da tratti
somatici molto accentuati e tendiamo a riconoscere come gradevole un volto che
rientra in quelli che sono i canoni medi. La conformazione del sorriso contribuisce a
determinare le "sembianze" globali dei volto e la conformazione della dentatura
influenza l'opinione che si ha di una persona.
Un sorriso attraente è essenziale per avere successo. Gli occhi di un interlocutore,
che parla con una persona a distanza di conversazione, cadono su tre punti" le
aree bianche della bocca, le sclere ed i denti. !i volto viene simbolicamente diviso in

tre parti: la fronte rappresenta la parte cerebrale, intellettuale, la parte intermedia
rappresenta la attività sociale, sentimentale, la parte inferiore rappresenta l'istinto,
l'attivit, fisica e la sessualità. !! terzo inferiore del volto con la perdita dei denti



i ,

perde in altezza in quanto la mandibola tende ad accorciarsi per cui è necessario
restituire l'armonia alle tre pa î in cui è diviso il volto. Si è cercato di dare delle
regole, di scomporre il viso secondo linee ve icali ed orizzontali in modo da riuscire
a creare un'armonia tra le varie linee, ma, afferma il Profo Catapano, se

ogniqualvolta affrontiamo un volto abbiamo uno schema rigido da applicare
verremmo ad eliminare la bellezza che ciascuno ha., un po' come capita a quelle

signore che si rivolgono al chirurgo plastico ed hanno tutte la stessa faccîao Noi
cerchiamo di armonizzare il sorriso di un volto a quell che sono le linee di quel
volto tenendo conto della asimmetria del volto stesso in quanto la simmetria del

corpo umano non esiste. Sarebbe assurdo ed elemento di disturbo, ad esempio, se
il noto attore" Totò o' dal mento completamente deviato avesse i denti t i belli ddttio
Altro aspetto impo nte è l'invecchiamento che provoca un cambiamento de! volto
fino ad arrivare alla tipica °'facies edentutaoo in cui si ha accorciamento della parte
inferiore del viso con il mento che tende a protrudere per cui in questi casi è
necessario sostenere non solo la dentatura ma anche i tessuti delle abbra° Oggi

con le nuove ceramiche, si ha la possibilità di correggere te discromie dentali senza
ricorrere a demolizioni del dente, ma ficoprendolo con un guscio ceramico. Con
l'età la porzione visibile dei denti tende a diminuire e di quì nasce la necessità di
conferire al labbro ed alla zona periorale il giusto soste9nOo In pratica la linea del
sorriso deve essere in armonia con la linea del labbro superiore ed inferiore°

Un'altra linea impo nte è la linea narinale cioè ta curvatura che fa la piramide
nasale sopra la bocca. Più che i parametri di simmetria interessano i parametri di
armonia cioè come i denti si armonizzano in un dato volto. In campo dentale vi è un

parametro di proporzione nella dimensione dei denti e io si vede nel rapporto che
deve avere l'ampiezza dell'incisivo centrale con l'incisivo laterale e la pa visibile
del canino. Aspetto importante, inoltre, è come vengono posizionati i denti nel cavo
orale con la loro particolare inclinazione degli assi che fornisce l'asp o
prospe ico. La forma dei denti va armonizzata al volto ed una regola semplice dice
che ad un volto tondo vanno denti tondi, ad un volto quadrato denti quadrati e ad
un volto triangolare denti trian9olari, tuttavia non è questa una regola rigida, ma la
vera regola è scegliere denti che stiano bene per quella determinata bocca con
pregi e difetti. on sempre il bello è perfetto e noi, afferma ii prof° Catapano,
tendiamo a considerare bello ciò che è armonicO, ma quello che è importante è il
desiderio e l'aspettativa del paziente.
Riassdmendo, cos'è un sorriso perfetto? Possiamo dire, conclude il Prof° Catapano,
che un sorriso pedetto è caratterizzato dai giusto equilibrio tra la linea labiale ed i
denti quindi l'armonia tra le linee del volto: la linea incisale che corre lungo il bordo
del labbro superiore e che presenta una curva verso l'alto, angoli della bocca
simmetrici rispetto alla linea mediana ed a lineata alta inea bipupillare e spazio
bilaterale negativo proporzionato(io spazio scuro che si vede dopo l'ultimo dente
visibile), in pratica non si dev fare nient'altro che cercare di riprodurre
quell'armonia cercando di eliminare quei fattori che in qualche modo possono
disturbare l'osservatore.

Il profo Catapano al termine della sua relazione ha risposto alle domande rivoitegli°
Il Presidente Bernini ha consegnato al Prof° Catapano il guidoncino del Club ed un
dono a ricordo della sua venuta a Bondeno.



S GHT F RST 1

Venerdì Maggio uos° all'lnterclub Bondeno -Ferrata Poggîorenatico il Dott°
Rodoifo Daîni specialîzzatosi in o aimologia presso la Clinica Oculistica di Essen
ha relazîonato su " Uno dei più ompo anti progettî umanitari mondiali dei Lions '
nell'ambito della Campagna Sîght-First Il"
La Campagna Sight rst MI, lanciata in occasione della Convention Internazionale di
Hong Kong 2005, si propone di raccogliere 200 milioni dî Dollari per proseguire la
Campagna Sîght-First I che ha permesso di salvaguardare la vista a 24 milioni di
persone nel mondo e di restituirla ad altri 4,6 milioni mediante interventi di
cataratta.

Prima della proiezione di un filmato sulla Campagna Sight-First e della relazione
del

D ° Daini, il Don. Pierluigi Forghieri Coordinatore dei Distre o !08 Tb per la
Campagna SighbFi rst 11 nel ricordare l'intento di raccogliere i 200 milioni di dollari,
ha invitato it Club ad intraprendere specifiche iniziative finalizzate alla raccolta fondi
onde non ridurre i se ices già programmati o da programmare in ambito local o
!1 Dott° Daini, ringraziato per l'invito al Club e salutato i Presidenti Italo Bernini e
Albero Conti, it Coordinatore dei gruppo B di Sight-First 11 Daniele Bolognesi, il
Presidente di Circoscrizione Fabio Bianchi l'amico e collega Stefano Casato e tutti

i presenti, ha affermato di non voler fare una relazione medica, ma di voler
trasferire con la sua presenza un po' di entusiasmo lionistico in questo mega
progetto planetario che sta raccogliendo consensi in tutto il mondo. Molto spesso,
continua il Dott.

Daini, nelle
istituzioni

decisionali

internazionali com

l'O.N.U, e I'O.M.S.

(Organizzazione
Mondiale della

Sanità) la capacità!
organizzativa dei
Lions viene presa
ad esempio. Sight
First è nata perchè
un anno la sede di

uno dei più grandi
Congressi mondiali
degli oculisti ebbe
sede a Chicago
nello Stato

dell'lllinois ed uno

dei quartieri di

Chica9o proprio



Oak Brook ove sî trova la Sede Centrale deî Lionso A quel Congresso parteciparono
tanti oculisti Lions, americani, canadesi, messicanî i quali approntarono nella sede

del Congresso uno stand per avvicinare i dirigenti deBie grandi Case Farmaceutiche
come la Merck e la Pfizer ed î mandatari delle Aziende costru rici deî sofisticati

apparecchi per la diagnosi e la microchirur9ia delle mala îe dell'occhio per
chiedere medicinalî ed a rezzature da po are in Equador Botîvia Mada9ascar
Camerum etco per salvaguardare e dare la vîsta a quelle popolazîonio La Merck ha
regalato per tre anni un farmaco antiparassîtario il Mectîzan che espelle i! parassita
oncocercavolvolus inîe ato nell'uomo dalla puntura di una piccola mosca nera che

vive lungo i corsi d'acqua° Tale parassita depone delle uova da cui nascono delle
larve che vanno a Iocaliarsi nell'occhio provocandone la cecità, (cecità da fiume)°
Noi, continua îl Dotto Daini diamo per scontato tutto nel mondo ricco, abbiamo una
struttura della prevenzione ch ci sembra quasi naturale e nessuno, oggi, diventa
cieco per una malattia che si può curare mentre per le forme non curabili e sono
per fortuna la minor pa£e, è prevista una tutela lavorativa per cui în alcuni uffici
possiamo trovare il centralînista cieco che viene assunto in vi£ù del suo handicap°
11 terzo mondo non ha comunicazioni, non ha strade e se uno ha la fortuna di vivere

in una capitale di Stato per una banale mal ia agli occhi viene curato, sborsando
tu o quello che ha, ma se è isolato in mezzo alle montagne o le paludi nessuno lo
va a curare e perde la vista. Perdere la vista vuol dire perdere tutto, non può
nemmeno sfamarsi e muore ietteraimente di fame. Alla Convention dei 1925 a

Gedar- Point -.Ohio - Helen Keller, la famosa donna americana cieca sorda e

muta, ta quale con appropriate cure riusci a scrivere, comunicare ed a laurearsi
lancia ai Lions la sfida a diventare i difensori dei ciechi ed essi accettarono la sfida

che divenne una tradizione del iionismo mondiale con l'istituzione della Scuola Cani

Guida per ciechi, la raccolta di occhiali usati, e numerose altre iniziative per
salvaguardare la vista. 11 grande merito di Sight-First, assicura ii Dotto Daini, sta
nella logistica, cioè di po are i farmaci dove non arrivano, di usare le leve per
arrivare ai vertici delle multinazionali per avere farmaci a basso costo, di scavalcare
la classe governativa locale che è per definizione, nei Paesi dei terzo mondo,
inetta, incompetente e al 90% corrotta. E' fondamentale che l'aiuto che viene
dall'Occidente passi direttamente ai Lions locali. Sight-First non vuol dire solamente
pore farmaci, risolvere la cecità da fiume, operare cataratte, ma vuol dire anche
formare i quadri intermedi che poi potranno fare a meno dell'intervento continuativo
dei Lions° !1 Dotto Daini si scaglia poi violentemente contro i movimenti" no giobal "
poichè solamente con l'obiettivo "giobal" si riesce a sradicare il problema locale ed
ii Lions è globale. Anche ii Dott. Daini invita ii Club a non trascurare i services sul
territorio e racconta una serie di iniziative intraprese dal proprio Club per

raccogliere fondi da destinare alla Campagna SihtoFirst !1.
AI termine della serata i Presidenti Bernini e Conti hanno consegnato al Dott. Daini

ii guidoncino dei rispettivi Clubs ed un dono a ricordo della sua venuta a Bondeno.

:iii: i iiiii: ............



£

°°V V LO SPORT"

Sabato 20°05°06 nella palestra della Scuola Media di Bondeno ha avuto luogo la
premiazione degli studenti delle Scuole Elementari, Medie Inferiori e Superiori di
Bondeno dîstintîsi nella realizzazione di poster graficî, scrî i, dîsegni audiovisîvi,
nell'ambito del concorso" VIVI LO SPORT" organizzato dal nostro Lions Ciubo
Nell'anno Lionîstico 2003 04 e successivamente nell'anno 2004-05 erano stati affrontati i

temî dei fumo e dell'alcool tra i giovani. Con queste inizîative il Lions Club Bondeno ha
inteso coinvolgere studenti e docenti su argomenti di grande impo£anza circa lo sviluppo
psichico e fisico dei ragazzi. E' ce£amente un dovere della scuola curare to svîluppo psico
fisico del giovane a lei affidato per la preparazione culturale. Alla scuola spetta ii difficile
compito dell'inserimento nella società dei giovani dopo averli oppo unamente preparati sia
culturalmente che fisicamente.

E' noto come , .......

anche i maestri

della Magna .
Grecia ,_

riconoscessero

nello sport un :

mezzo per

l'educazione del

fisico e della

personalità
dell'individuo.

Alla cerimonia di

premiazione sono i
i

intervenuti

l'Arciprete di
Bondeno Mons.

Marcelto Vincenzi,
l'Assessore alla

Cultura Giovanna

\

Mestieri, l'Assessore allo sport Alan Fabbri, ii Vice presidente del CON! Provinciale Giorgio
Bianchi, il Giornalista di Tele Estense Alessandro Sovrani, ii Corrispondente sportiyo della
Nuova Ferrata Augusto Pareschi, la Vice Preside della Scuola Media " T. Bonati" Lauta
Petronelio, la Vice Preside dell'istituto Professionale di Stato per i Servizi Commerciali "Lo
Einaudi" Beatrice Fini, il Vice Preside del Liceo Scientifico "A. Roiti "Fausto Zancuoghi".
il Presidente del Lions Club Italo Bernini ha ringraziato, tutti per la loro partecipazione, ma
in particolar modo i numerosi giovani. Il Presidente del comitato "Vivi io sport" Daniele
Bolognesi ha presentato gli elaborati ed ha premiato i primi classificati, singoli o gruppi,
con un diploma di merito ed alle Scuole di appartenenza ha consegnato un contributo di
500,00 euro per la loro collaborazione. AIl'interclasse dell'istituto Professionale di Stato per
i Servizi Commerciali è stata consegnata la coppa messa in palio dal CON! provinciale. A
tutti i ragazzi è stato donato un cappellino con impresso il logo della Campagna Sight-first
il. La Studentessa Chiara Bolognesi, al termine della manifestazione ha interpretato, con
successo, un paio di canzoni.

\
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DE P S S A FERRARA

Sabato 20.05.06 ii Lîons CHub
i

Bondeno ha visitato a Palazzo dei

Diamanti, sede deDla Pinacoteca
Nazîonale, la Mostra d'Arte con ta

quale Ha città di Ferrata ha votuto
rendere omaggio ai suo iBlustre
ci dino FiHippo De Pisis în
occasione del cinquantesimo o
anniversario d Á¿a ( Ferrata

1896 - Milano 1956 )o
La mostra

artistico di

esperienze

(1908) -fino
(1953). Le opere esposte si rifanno
infatti ai vari periodi della sua vita; aG
periodo romano dai 1920 al 1925
con "Natura morta coi martin

pescatore", ai periodo parigino dal
1925 al 1939 con "Le cipolle di
Socrate", "La Cupole", °'l pesci
marci". Intorno agli anni trenta De
Pisis raggiunse la piena maturità
artistica e divenne uno dei maggiori
interpreti della pittura del
Novecento, "il gladiolo fulminato",
"La lepre", "Strada di Parigi",
"Ritratto di Allegro". Negli anni
quaranta, dopo il rîentro in Italia,
cresce nella sua pittura la tendenza
ad una specie di "stenografia
pittorica" una sintassi figurativa
ridotta all'essenziale°

AI termine della visita i Soci si sono

ritrovati per un incontro conviviale
presso i! ristorante Isabella d'Este a
Ferrata.

ripercorre l'aspetto
De Pisis dalle pr me ,. ...... ,

pittoriche giovanili m..•

!1

ai suoi ultimi lavori



CHIUSURA ANNO SOCIALE E CELEBRAZIONE DELLA CHARTER

Domenica 11 Giugno 06 con un'escursione a FontaneRlato e Fontevivo (PR) si è concluso U'anno
Jionistico 2005 - 2006 sapientemente condono dai Presidente Italo Berninio

A! centro dei paese di 'Fontanenlato si erge la Rocca
medievale dei Conti SanvitaUe, feudatari di Fontanellato

dal XIV seco e proprietari deJJa Rocca fino aH 1948

quando venne acquistata dai Comune di FontaneHUatoo

Suggestiva ed interessante Ha visita delle varîe sale

dall'appartamento nobile alla Sala delle Armi nel cui

soffi o è affrescato lo stemma del re di Francia e nelle

lunette laterali le divinità della mitologia classica invocate
a protezione dei Sanvitale. Interessante la visita alla Sala

da pranzo, decorata con gli stemmî di alcune casate

imparentate con i Sanvitale, ricca di ceramiche e due

grandi tele "Nature mo e con pesci" di Felice Boselli.

Nella attigua Sala del biHiardo vi sono due "Nature morte"

sempre del Boseilio Ne! successivo salottino vi sono i

cimeli di Maria Luigia d'Austria (1791-1847), Duchessa di Parma, interessante la scultura in marmo

della mano della Duchessa opera del Canovao Hmponente la Camera nuziale con mobili de! sei e

settecento ed un soffitto a cassettoni in legno di noce finemente intarsiato, infine la Gallerîa d'Arte

con i ritratti di tutti i Sarwitale, ma il gioielHo della Rocca è senz'altro "La Salettaodel Parmigianino"

la piccola stanza affrescata da Francesco Mazzola detto il Parmigianino nel 1524 rappresentante ii

mito di Atteone e Diana, tratto dalle Metamodosi di Ovidio, vero capoHavoro dei Manierismo
italiano.

Nel 1142 un gruppo di 12 Monaci condotti dall'Abate Viviano giunse a Fontevivo dalla Abbazia di
Chiravalle deiHa Colomba e vi fondarono la Badia di Santa Maria di Vivofonte. li complesso

abbaziale è ancora in ottimo state di conservazione ed in quello che fu il refettorio dei Monaci, oggi
"Ristorante ai 12 Monaci" abbiamo consumato un ottimo

pasto. Il presidente Bernini ha passato le consegne al

nuovo presidente per l'anno 2006-2007 Vittorio Zucchi. ii
.............. Socio Fondatore Sauro CanteHii ha ricordato ai Soci

-- come ii 18 Aprile 1968, sponsor ii Club Ferrara, ora
Ferrara Host si costituì il Lions Club Bondeno con 20

Soci. !i primo incontro ufficiale awenne presso ii

Ristorante Tassi, ove il 15 Giugno 1968 ii Governatore

.... Distrettuale Ing° Luigi Gandino consegnava la Charter.

Nel pomeriggio l'Assessore aUla Cultura deh Comune di

Fontevivo, Sig. Bailarini ci ha guidati alla visita

dell'imponente Chiesa abbaziale reaHizzata in laterizio

con un'austera facciata romanica dall'imponente rosone,
che illumina la navata centrale . !1 5 Agosto, dedicato

ali'Assunta, un raggio di soie penetra dai rosone ed
illumina direttamente il transetto. Nella navata di destra vi è una "pregievoHe statua delHa Madonna

con Bambino del Xll secolo opera attribuita a .Benedetto Antelamio Nella navata di sinistra si trova
il monumento funebre del Duca Ferdinando di Borbone morto a Fontevivo nell-.1802.

Durante ii viaggio di ritorno, poichè, come si dice "Ogni salmo finisce in gloria" ci si è fermati in uno
spaccio a far incetta di " culatelio " e formaggi.

i:i!iiiii



RmPART RE DALLA FAMiGLiA

Ui primo bisogno delR"uomo, di ognî uomo, è quello di appaRenere a qualcuno, è quello di
essere fa o propdo da qualcuno. Nessuno ama essere figlio di nessuno° Se i tre o quadro
bambini che stanno nascendo in questi trenta secondi su la nostra terra potessero subito
parlare, sicuramente direbbero" Noi non siamo pietre° non ci basta esistere° Noi non
siamo piante:non ci basta respirare. Noi non siamo bestie" non ci basta mangiare. Siamo
uomini° abbiamo bisogno che qualcuno ci guardi" abbiamo bisogno di essere fasi propri da
qualcuno. L'amore è un'esigenza umana primaria e assoluta. Uamore di cui il piccolo ha
bisogno deve avere tre caratteri che solo la famiglia fondata sul matrimonio tra uomo e
donna può garantire e cioè deve essere" Personalizzato, Duraturo, Pieno.
Personalizzato in quanto it bambino deve essere accolto come è e per quello che èo
Duraturo perchè il bambino ha bisogno di un nucleo stabile di intimità e di affe o, non può
concepire un amore che sia subordinato ali'umore di chi to ha messo ai mondo. Pieno cioè
un amore che dia al figlio tu ciò che gli è necessario per la sua crescita armoniosa.
Ecco perchè difendiamo la famigíia°
Perchè la famiglia soddisfa le esigenze profonde dell'essere umano.
Perchè la famiglia non è un invenzione umana, ma divina.
Perchè nessun bambino deve crescere senza famiglia.
Perchè la famiglia è la cerniera tra l'individuo e la società.
Perchè la famiglia è una riserva di valori.
Pérchè la famiglia è il pilastro portante che permette alla società di stare in piedi. erchè la
famiglia è un patrimonio dell'intera umanità.
Bersagliare la famiglia è come seminare mine anti uomo. Sfasciare la famiglia è insidiare il
primo bene sociale. Ai contrario, aiutare la famiglia è un rendere possibile il futuro.
Sostenere la famiglia è impedire che il mondo vada in frantumi. Aveva ragione il Papa
Giovanni Paolo Il ad essere convinto che " L'awenire deli"umanîtà passa attraverso la
famiglia". La famiglia cristiana conosce una maniglia incrollabile alla quale aggrapparsi nei
momenti di crisi: La preghiera.

(P.Pellegrino)
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Ci tiene il Signore all'incontro settimanale della S. Messa. Ci tiene tanto che ne ha fatto
oggetto di un suo comandamento: "" Ricordati di santificare la festa". Non perchè abbia
bisogne della nostra Messa, ma Gli fa piacere incontrarsi con i suoi figli. Siamo noi che di
questo incontro di famiglia abbiamo bisogno. Mi viene in mente di quando andavo a
trovare ii mio vecchio" ogni Domenica voleva vederci tutti nella casa paterna, riuniti
intorno a quella tavola a mangiare un boccone insieme. AscoRava i nostri problemi, ci
dava i suoi consigli, noi gli portavamo sempre un , pensierino e lui non ci lasciava mai
ripartire a mani vuote. La "vecchia", la nostra cara vecchieîîa, a viaggiare premurosa dai
fornelli a a tavola per servire . Si soffermava ogni tanto a guardarci e sorrideva felice.
Quell'incontro di famiglia ci fidava Iena. Questa è la Messa un incontro di fratelli nella
casa del Padre, e dal suo altare la Madre Celeste guarda, sorride e benedice.

(P.Macario)
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LA PREGHIERA

DEL MATTINO

Appena desto, al sor8er di ogni giorno,
mi palpo i! viso e gli occhi giro intorno
per veder se davanti, accanto o dietro
per caso non ci sia di già San Pietro.

lvli spiacerebbe un dì svezliarmi morto,
COSì, senza nemmeno essermi accorto.
Le scatole però non romperei
a medici, ermieri e amici n eio

E mi ferm{o in ascolto a mozzafiato

per sentir se la -.otte mi ha portato
qualche altro nuovo cciacco in dotazione
per completar la ricca collezione°

Poi dico la preghiera del mattino:
" ° Si ore, tro attiminooAscoltare1, o

Ti rmgrazio e parecchio mi consolo
che a mettermi i calzoni da me solo,

Fa' che quest' oggi mi guadagni il pane;
non voglio aspettar l'osso come il cane.
La mia borraccia, deh!, riempi, o Dio:
vo' dissetar chi avanza a! fianco mio.

A chi, nel pianto, il mio conforto aspetta,
racconterò, l'ultima barzelletta

e spesa bene avrò la mia giornata
se strapperò a qualcuno una risata.

O mio Signore, ancora una preghiera:
quando il tramonto porterà la sera
e lento e stanco si farà il cammino,

sorreggimi, o Signor, stammi vicino.

Lo sai, si tratta ancor di qualche giorno;

al deposito ormai faccio ritorno:
fa' che ci arrivi intero, non a pezzi,
senza scossoni e senza il carro attrezzi;

io cercherò di far la parte mia
e tu, Siznor, fa' il resto. E così sia.

di:¸ £

in qualche modo, ancora ce la faccîOo
Fa' che alle scarpe non si strappi il laccio,
ché se comincia male il nuovo giorno

porta iella ed a letto me ne torno.

"Il paradosso del nos o tempo nella storia è che ab
biamo edifici sempre più alti, ma moralità più. basse, au
tostrade sempre più larghe, ma orizzonti più ristfettio

Spendiamo di più, ma abbiamo meno, comperiamo
di più, ma godiamo meno. Abbiamo case più grandi e
famiglie più piccole, più comodità, ma meno tempo.
[°.3

Bevîamo troppo, fumiamo troppo, spendiamo sen
za ritegno, ridiamo troppo poco, guidiamo troppo ve
loci, ci arrabbiamo boppo, facciamo le ore piccole, ci
alziamo stanchi, vediamo troppa televisione, e pre

ghiamo di rado
Abbiamo mo!tiplicato le nostre proprietà, ma ridot

to i nostri valori. Parliamo troppo, amiamo troppo po

co, e odiamo troppo spesso. Abbiamo imparato come
guadagnarci da vivei e, ma non come vivere. Abbiamo
aggiunto anni alla vita, ma non vita agli anni.

Siamo andati e tornati dalla Luna, ma non riuscia
mo ad attraversare la strada per incontrare tro nuovo
vicino di casa. [°°o] Abbiamo creato cose più grandi, ma

f " _non migliori. Abbiamo pulito 1 an , ma inquinato !'a
nima.

Abbiamo dominato l'atomo, ma non i pregiudizi.

[°.°] Abbiamo imparato a sbrigarci, ma non abbiamo
imparato ad aspettare.

[..] Questi sono i tempi del fast food e della dige
stione lent: , candi uomini e piccoli caratteri, ricchi
profitti e povere relazioni.

Questi sono i tempi di due redditi e pii! divorzi, ca
se più belle ma famiglie distrutte. Questi sono i tempi
dei viaggi veloci, dei pannoli usa e getta, della mo
ralità a perdere, delle relazioni di una notte, dei corpi
sovrappeso e delle pillole che possono farti fare di tut
to, dal r alle gr arti, al calmarti, all'ucciderti. [°..]

Ricordati di spendere del tempo con i tuoi cari ora,
perché non saranno con te per sempre. Ricordati di di
re tma parola gentile a qualctmo che ti guarda dal bas
so in soggezione, percl-té quella piccola persona presto
«escerà, e lascerà il tuo fianco.

Ricordati di dare un caloroso abbraccio alla perso
na che ti sta a fianco, perché è l'unico tesoro che puoi
dare con il cuore, e non costa nulla. Ricordati di dire "ti
amo " ai tuoi cari, ma soprattutto pensalo. Un bacio e
un abbraccio possono curare ferite c] e vengono dal
profondo dell' anima.

Ricordati di tenerle le mani e godi di questi momen

ti, perché tro giorno quella persona non sarà più lì. [..o]
Ha scritto M. Twain: il dolore può bastare a se stes

so, ma per apprezzare fino in fondo tma gioia bisogna
avere qualctmo con cui dividerla".

Grazie per la cortese attenzione".m



PREGHIERA PER NONNI.

Ti voglio pariate
dei miei nonni.

Dà Joro una beffa sera

piena di luce calma
e tanta pace.
Fà che siano

come quei fiori
che al tramonto

mandano più profumo
e come gli alberi che in autunno
lascian trasparire più de/oo
Fà che preghino
i due grandi nonni
Gioacchino ed Anna

per imparare a parlarmi cri Gesù:
avrò una mamia in più!

Signore, dà sempre ai miei nonni
tanta doicezza

pemhè mai mi manchi la 1oro carezza.


